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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 LUGLIO 2000 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 

considerato che la legge n. 461 del 
1998, e il decreto legislativo n. 153 del 
1999, adottato in attuazione della stessa, 
hanno previsto l'applicazione di un regime 
fiscale agevolato, oltre che alle fondazioni 
bancarie, anche alle operazioni di ristrut­
turazione effettuate da banche, che diano 
luogo a fenomeni di concentrazione; 

rilevato che, per quanto concerne 
specificamente le banche, tale regime com­
porta l'applicazione di una aliquota ri­
dotta, in misura pari al 12,5 per cento, agli 
utili delle banche risultanti da operazioni 
di fusione o beneficiarie di operazioni di 
scissione o di conferimenti; 

tenuto conto che le suddette disposi­
zioni rispondono all'obiettivo di promuo­
vere un riassetto del comparto creditizio 
del Paese che favorisca la costituzione di 
banche di dimensioni paragonabili a quelle 
dei maggiori istituti europei; 

rilevato che i citati provvedimenti 
fanno seguito ad altri interventi adottati 
dal Legislatore nel corso dell'ultimo decen­
nio, a partire dalla legge n. 218 del 1990, 
che hanno contribuito in misura rilevante 
ad avviare una fase contrassegnata da si­
gnificativi progressi in materia di moder­
nizzazione del sistema creditizio italiano, 
attraverso il recupero di consistenti mar­
gini di efficienza e la crescita del livello di 
redditività delle banche che se ne sono 
avvalse; 

considerato che la costituzione di 
intermediari altamente qualificati e in 
grado di competere in condizioni di 
parità con i maggiori concorrenti euro­
pei risulta tanto più indispensabile alla 
luce del rapido processo evolutivo in 
atto a livello internazionale, a partire 
dai progetti di accorpamento di alcuni 
dei maggiori mercati borsistici, la cui 

realizzazione comporterà evidenti conse­
guenze sotto il profilo della canalizza­
zione dei flussi di risparmio; 

tenuto conto che il 23 marzo scorso i 
competenti uffici della Commissione euro­
pea hanno inviato una lettera al Governo 
italiano con la quale si chiedevano chia­
rimenti in ordine al contenuto specifico 
delle disposizioni agevolative richiamate in 
precedenza, allo scopo di stabilire se le 
stesse non possano prefigurare la fattispe­
cie di aiuti di Stato; 

considerato che la stessa lettera sol­
lecitava il Governo italiano a disporre la 
sospensione delle agevolazioni previste, in­
dicazione alla quale il Governo si è cor­
rettamente conformato; 

rilevato che, tuttavia, ciò ha determi­
nato una situazione di obiettiva incertezza 
per i soggetti interessati, ponendo in una 
condizione di precarietà le banche che nel 
1998 e nel 1999 si sono avvalse delle me­
desime disposizioni; 

tenuto conto dell'importanza della 
materia e del rilievo degli interessi 
coinvolti, stante il fatto che il rafforza­
mento del sistema bancario nazionale 
costituisce un elemento di primario in­
teresse per i risparmiatori e per le 
imprese, in considerazione delle migliori 
opportunità di investimento che possono 
derivarne; 

rilevato che nel corso delle audizioni 
svolte in proposito presso la Commissione 
finanze della Camera dei Deputati, rispet­
tivamente del direttore generale del mini­
stero del tesoro, professor Draghi, e dello 
stesso Ministro del tesoro, il 14 giugno 
scorso, è stato precisato che il Governo 
stava effettuando alcune verifiche, allo 
scopo di inviare entro breve termine una 
nota alla Commissione europea per fornire 
i chiarimenti richiesti; 

tenuto conto che nella medesima oc­
casione il Ministro del tesoro, se, per un 
verso, ha precisato di ritenere che le age­
volazioni relative alle fondazioni non do­
vrebbero suscitare obiezioni da parte delle 
competenti autorità comunitarie, in consi-



Atti Parlamentari - 32312 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 LUGLIO 2000 

derazione del fatto che le fondazioni non 
avrebbero scopo di lucro, per l'altro, non si 
è pronunciato relativamente alle agevola­
zioni concernenti le banche; 

considerato che la eventuale revoca 
dei benefici già fruiti comporterebbe 
conseguenze rilevantissime, in primo 
luogo di ordine finanziario, per le ban­
che interessate, e metterebbe a repen­
taglio la realizzazione di ulteriori pro­
getti, in via di definizione, di concen­
trazione nel settore; 

impegna il Governo 

ad effettuare un'accurata verifica, da 
sottoporre alle competenti autorità co­
munitarie, del contenuto delle disposi­
zioni cui si è fatto riferimento, in 
modo da evidenziare gli elementi di 
continuità del processo riformatore av­
viato a partire dal 1990, e da consen­
tire di rispondere ai rilievi avanzati 
dalle medesime autorità, segnalando le 
ragioni di ordine generale, ai fini di 
una più efficace tutela del risparmio, 
della disciplina vigente. Sotto questo 
profilo, occorre, in particolare, dedicare 
la massima attenzione nell'esporre le 
ragioni per cui il regime fiscale agevo­
lato introdotto a favore delle ristruttu­
razioni bancarie non risponde alle ca­
ratteristiche di selettività. In secondo 
luogo, appare necessario mettere in ri­
lievo che il regime fiscale in questione 
non è tale da produrre rilevanti con­
seguenze sul dispiegarsi della concor­
renza nel settore bancario. In partico­
lare, non si possono attribuire alle mi­
sure in oggetto effetti distorsivi ai fini 
del mercato interno, per quanto con­
cerne l'allocazione del risparmio tra gli 
Stati membri. In sostanza, occorre so­
stenere con argomentazioni appropriate 
l'assenza, nella fattispecie in questione 
dei requisiti previsti ai fini dell'applica­
zione della normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato. 
(7-00950) « Benvenuto, Ceremigna, Piccolo, 

Paolone, Cambursano, Ago­
stini, Repetto, Rabbito, De 
Franciscis, Targetti ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

allarmanti notizie dei media mettono 
in rilievo una costante attività di pattuglia­
mento notturno in quartieri della città di 
Torino che viene eseguita con cani e torce, 
organizzata da elementi della Lega Nord e 
guidata, secondo quanto risulta da alcune 
agenzie di stampa, da un Parlamentare 
eletto in Piemonte e che si svolge, ad avviso 
degli interpellanti, al di fuori di ogni princi­
pio costituzionale e di legge e anzi contro 
tali principi - : 

quale sia la valutazione del Governo 
su episodi che sono evidentemente condotti 
con intenzioni di aggressione e di scontro 
in violazione della legalità, con pericolo 
per le persone e per l'ordine pubblico; 

se il Ministro dell'interno abbia dato 
le necessarie disposizioni affinché azioni 
pericolose e aggressive come quelle orga­
nizzate a Torino dal deputato della Lega e 
dalle sue squadre, non possano più ripe­
tersi e siano esplicitamente impedite dalle 
forze dell'ordine della Repubblica. 
(2-02510) « Chiamparino, Agostini, Altea, 

Benvenuto, Berlinguer, Biri-
cotti, Bova, Buffo, Burlando, 
Campatelli, Carboni, Cen-
namo, Furio Colombo, Cor­
doni, Dameri, Debiasio Cali-
mani, Di Rosa, Duca, Fredda, 
Giardiello, Guerra, Mancina, 
Mastroluca, Novelli, Pennac­
chi, Serafini, Siniscalchi, Vi­
gnali, Vozza, Zani, Alveti, At­
tili, Bandoli, Basso, Buglio, 
Crucianelli ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - premesso che: 

la legge n. 68 del 12 marzo 1999 
ha indubbiamente suscitato grandi e 




